
IL PONTE ROMANO DI PALINO
Cenni storici e stato di fatto

sabato 21 maggio 2022Progetto "Alla ricerca dei Beni Comuni"_I 
Laboratorio

1



STATO DI FATTO
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UBICAZIONE E CARATTERISTICHE GEOMETRICHE
 Il ponte è posto a ridosso del tracciato della S.P. n.101. e 

ubicato nel feudo di Sant’Agata di Puglia (FG). Dista, dal 
centro abitato, circa 9,800 Km in linea d’aria; ben più vicino è 
il centro abitato di Candela (FG), dal quale il ponte dista 
4,400 Km in linea d’aria. 

 Si erge sull’alveo del fiume Calaggio. 
 Le coordinate geografiche del ponte sono: Longitudine 

15°28'5.03"E, Latitudine 41° 9'6.46"N. 
 Il ponte, come costruito in origine, si sviluppava su una 

lunghezza di circa 211 mt ed altezza pari a 11 mt; la 
superficie calpestabile presenta una larghezza di circa 4 mt. 
Sono presenti tre archi a tutto sesto. L’arcata centrale ha 
altezza maggiore delle due arcate terminali e ciò genera un 
profilo del piano di calpestio a schiena d’asino.
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LOCALIZZAZIONE SU CARTA TECNICA REGIONALE
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ORTOFOTO
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CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E MATERIALI
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LE PARTI DEL PONTE
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MATERIALI USATI

 Considerata la tipologia del ponte e l’epoca a cui risale la 
sua costruzione, le ulteriori componenti costruttive, 
presumibilmente, sono state realizzate come di seguito 
descritto. Il rinfianco è, generalmente, costituito da 
muratura scadente, ma di peso maggiore rispetto a quello 
della volta. Tale scelta consente al rinfianco di assolvere al 
meglio sia alla funzione di zavorrare e, quindi, stabilizzare 
l’arco, sia ad ostacolare la formazione del meccanismo di 
collasso dell’arco. L’impermeabilizzazione del ponte è 
ottenuta mediante una cappa che contiene materiale 
drenante utile alla raccolta ed allontanamento delle acque.

 La muratura della volta, risulta eseguita col metodo 
ordinario, cioè ogni filare viene completato prima di iniziare 
il successivo realizzando, in questo modo, giunti estesi su 
tutto lo spessore dell’arco
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STRUTTURE DI FONDAZIONE

Le pile, costituite anch’esse in
muratura, sono provviste di rostri.
La funzione dei rostri, utilizzati
spesso dai romani nella costruzione
di ponti situati sull’alveo di un corso
d’acqua, hanno la funzione di
deviare il materiale trasportato dal
fiume e ridurre la turbolenza della
corrente. Le strutture in fondazione,
considerata l’epoca di costruzione
del ponte, presumibilmente sono
realizzate con pali in legno di
quercia di lunghezza non superiore
a 10 mt e diametro compreso
mediamente tra 20 e 35 cm, battuti
all’interno di un grigliato di travi
lignee a sostegno della pila.
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FONDAZIONI
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FONDAZIONI

 L’immagine precedente mostra una tipica tipologia di 
realizzazione delle fondazioni di un ponte. In fase di 
realizzazione, poiché tali fondazioni sono immerse 
nell’alveo di un fiume, generalmente, venivano realizzate 
delle cassaforme che svolgevano la funzione di diga. Le 
cassaforme venivano realizzate con assi di quercia tenute 
insieme da catene e assi trasversali. 

 Una volta realizzata la cassaforma si provvedeva alla pulizia 
ed al livellamento del fondale. 

 Quindi, si procedeva al riempimento fin sopra il livello 
dell’acqua con malta costituita da due parti di pozzolana 
ed una parte di calce, mescolate con acqua e pietrame. In 
origine, quasi sicuramente, la pietra utilizzata per la 
realizzazione del ponte fu arenaria posata secondo una 
matrice irregolare.
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DESTINAZIONE D’USO

 Il ponte, fu edificato per 
collegare Aeclanum
(l'attuale Mirabella 
Eclano) con Herdonia
(ora Ordona) quando si 
costruì la strada Aurelia 
Aeclanensis, che 
congiungeva la via Appia 
con la via Traiana. Esso 
ha costituito, per 
millenni, un itinerario 
strategico che mette in 
comunicazione l'Irpinia, 
la Lucania e la Daunia. 
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VIABILITA’
 Infatti, il ponte costituisce parte del percorso coincidente 

con la via Egnatia che conduceva da Roma a Bisanzio e, 
quindi, nel corso dei secoli passati ha rappresentato una 
valida alternativa rispetto al percorso dell'Appia antica 
poiché il transito era particolarmente facilitato. 

 Il ponte è stato attraversato da personaggi illustri come il 
poeta latino Orazio (da cui il nome di Ponte oraziano) che 
nel I secolo a.C. lo attraversava per recarsi a Brindisi, o 
come Pirro, che proprio ad Ausculum vinse la famosa 
battaglia contro i Romani. 

 Dopo la frana del 2005, che ha comportato la deviazione 
della viabilità, il ponte non ha più svolto alcuna funzione di 
collegamento e risulta in totale stato di abbandono. Data la 
sua valenza storica e culturale, meriterebbe sicuramente 
maggiore visibilità.
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VIA APPIA E VIA MINUCIA (TRAIANA)
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IL PONTE DI PALINO NEL ‘700

 Pratilli:

 “Quivi ancora scorgesi evidentemente l’antica 
selciata, come ancora per lo tratto di un altro 
miglio e più, fino al fiume Calagio, donde ella 
passava sull’antico magnifico ponte, al presente 
mezzo rovinato, e senza ripari, ond’è pericolo a 
passarsi: e chiamarsi volgarmente il ponte di 
Candela. Dalla struttura di grosse pietre e dalla 
magnificenza di esso, si può con certezza 
argomentare che fu opera de’ Romani.
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FOTO D’EPOCA
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LO STATO DI DEGRADO
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FRANA 2005

 Il ponte risulta in completo stato di 
abbandono ed è impraticabile. Tale stato 
perdura dall’anno 2005, quando una 
frana ne ha compromesso la staticità.

Dopo tale evento il traffico veicolare è 
stato deviato ed il ponte, seppur oggetto 
di interventi di restauro, è stato 
completamente abbandonato. 
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OPERE PROVVISIONALI
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